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II 15 dicembre 2009 entrerà in funzione il nuovo depuratore delle acque reflue civili di Sammichele con una portata di 25 1/s. Attualmente, il Comune di Sammichele, è provvisto di un impianto, in contrada "Sciuscio" a circa 500 metri dall'abitato, che non ha i requisiti idonei per depurare i reflui, sia per qualità che per quantità di acque.

Constatato

Che fino alla data del 15 dicembre i reflui del vecchio impianto sono riversati in una grave a pochi metri dall'impianto stesso, successivamente questo versamento sarà legalmente impossibile, nonostante che l'acqua sarà notevolmente depurata (risponderà alla tab. 4 allegata al D. Lgs. 152/99 - Limiti di emissione per le acque reflue urbane ed industriali che recapitano sul suolo). Tale impedimento è dettato da una direttiva europea (Dir. 91/271/CEE) che tende alla salvaguardia dell'ambiente. "[...] considerando che occorre effettuare controlli sugli impianti di trattamento, sulle acque recipienti e sullo smaltimento dei fanghi, al fine di garantire la protezione dell'ambiente dalle conseguenze negative dello scarico di acque reflue [...] ". Recepita e tradotta in legge (D. Lgs. 152/99) l'art.30 argomenta su "Scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee ", e al comma 1 recita :"E' vietato lo scarico diretto nelle acque sotterranee e nel sottosuolo".

Considerato

che la "La direttiva 90/313/CEE del Consiglio, del 7 giugno 1990, concernente la libertà di accesso alle informazioni in materia di ambiente, prevede all'articolo 3 che le autorità pubbliche siano tenute a rendere disponibili le informazioni relative all'ambiente a qualsiasi persona, fisica o giuridica, che ne faccia richiesta, senza che questa debba dimostrare il proprio interesse." Successivamente anche la direttiva 91/271/CEE del 21 maggio 1991, recita "[...] considerando che è importante assicurare che il pubblico venga informato mediante relazioni periodiche in merito allo smaltimento delle acque reflue urbane e dei fanghi [...]"

che la Comunità Europea, pur non esplicitandolo, di fatto, in difesa delle falde acquifere, come unica possibilità la dispersione in superficie caldeggia una variazione concettuale legata alle acque reflue che, per il futuro, dovrebbero essere considerate più che un rifiuto, una risorsa da riutilizzare in agricoltura, previo opportuno affinamento.

Che mentre da un lato assistiamo al completamento dell'iter che approderà nella istituzione di un'area naturale protetta "Parco Lama San Giorgio e Giotta", dall'altro sta per essere sconvolto l'ecosistema in seguito allo sversate delle acque di depurazione di Sammichele, prima e Gioia del Colle, Casamassima, Putignano, Rutigliano fra qualche tempo.

Accertato

che da poco comincia a montare il caso lama come sede delle acque reflue nonostante i Comuni del bacino si stanno coordinando per sollecitare l'istituzione dell'area protetta richiamando l'accordo firmato da sindaci dei Comuni coinvolti dal parco e dalle associazioni di categoria e ambientaliste, riunitesi il 15 aprile 2003 presso l'Assessorato all'ambiente della Regione Puglia. L'ultimo di tanti incontri che hanno prodotto negli anni numerose azioni ed interventi mirati a sensibilizzare la gente e gli enti preposti si è tenuto presso la Biblioteca Comunale di Noicattaro la sera dell' 11 novembre. In quell'occasione si è costituito un gruppo di lavoro con l'intento di affinare una proposta di legge sulla istituzione del parco che verrà presentata alla V commissione Tutela del Territorio e delle Risorse Naturali, Difesa del suolo, Risorse Naturali della Regione Puglia. Molte sono anche le

perplessità che nascono in tutto questo bailamme: chi deve richiedere la VIA (Valutazione dell'Impatto Ambientale);

che esiste un progetto che prevede la realizzazione di un collettore, della lunghezza complessiva di 59 km, che raccolga le acque reflue dei comuni di Putignano, Gioia del Colle, Sammichele, Acquaviva, Casamassima, Rutigliano per terminare a Bari. Questo progetto, prima inserito in una richiesta di finanziamento con un POR 2000-2006, stralciato successivamente, è ora riapparso tra i progetti previsti nel Piano Strategico Metropoli Terra di Bari per un costo stimato di 25 M€. E' previsto per il 5 dicembre un incontro pubblico tra tuffi i soggetti coinvolti dal problema.

SI IMPEGNA QUESTA AMMINISTRAZIONE REGIONALE
1. a rivedere lo scarico in Lama San Giorgio e Giotta degli effluenti depurati delle acque reflue dei Comuni di Putignano, Gioia del Colle, Sammichele, Acquaviva, Casamassima, Rutigliano per motivi di tutela ambientale e di salute pubblica

2. la realizzazione di un collettore, della lunghezza complessiva di 59 km, che raccolga le acque reflue dei comuni di Putignano, Gioia del Colle, Sammichele, Acquaviva, Casamassima, Rutigliano per terminare a Bari
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